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Accordo Italia-Gran Bretagna Azioni fuori dall'area Nato v 
sulla sicurezza europea e sotto il controllo Ueo 
I due paesi favorevoli Oggi in Olanda i Dodici 
ad una forza di intervento ' discuteranno il nuovo piano 

Nasce l'intesa Londra-Roma 
«È tempo dì armare la Cee» 
Presentato in contemporanea a Londra, Roma e 
Bruxelles un documento congiunto italo-britannico 
sulla sicurezza e la difesa europea. Già oggi i mini
stri degli Esteri della Cee ne discuteranno in Olanda. 
Tra le proposte immediate la creazione di una forza 
di rapido impiego per operazioni fuori dell'area del
la Nato e posta sotto controllo Ueo. Per la prima vol
ta Londra parla di difesa comune. 

VICHI DE MARCHI 

1B ROMA. Lunghi e -discreti" 
contatti diplomatici, rimasti 
top secret anche per gli altri 
membri comunitan, poi la 
mossa a sorpresa: una dichia
razione congiunta italo-britan-
nica sulla sicurezza e la difesa 
europea che verrà discussa già 
oggi dai ministri degli Esteri 
della Cee, riuniti in Olanda, nei 
pressi di Utrecht. 

Presentato in contempora
nea a Roma, Londra e Bruxel
les e trasmesso ai Dodici, il do
cumento anglo-italiano fissa 

un punto di compromesso tra 
due paesi, spesso agli antipodi 
sulle questioni della sicurezza 
europea e spinge, sia l'Italia 
che la Gran Bretagna, lungo 
sentien che sino aa ieri si era
no rifiutate di percorrere. 

Londra, per la prima volta, 
accetta la prospettiva di una 
comune politica estera e di si
curezza della Cee, sia pure con 
gradualità e a lungo termine. 
Roma, in cambio, rinuncia a 
battersi per una politica di dife
sa fortemente ancorata al ruo

lo comunitario dei Dodici in fa
vore di un più stretto (e dipen
dente) rapporto dalla Nato e 
dalle relazioni interatlantiche. 
Chiave di volta di questa futura 
architettura a tre, proposta dal
la Farnesina e dal Foreign Offi
ce, 6 l'Ueo , l'unico organismo 
europeo competente in mate
ria di difesa oggi esistente, di 
cui si prevede il potenziamen
to e che dovrebbe funzionare 
da raccordo (una sorta di «or
ganismo -ponte) tra Nato e 
Cee. Con una doppia funzio
ne: rafforzare il pilastro euro
peo della Nato, diventare il 
braccio armato della futura 
Unione politica comunitaria. 
Con il Consiglio europeo l'Ueo 
dovrebbe mantenere i contatti 
politici, mentre con la Nato 
quelli militari. Nella dichiara
zione comune si sollecita il tra
sferimento del Segretariato 
dell'organismo di difesa euro
peo da Parigi a Bruxelles. Si 
prevedono consultazioni allar
gate tra alleati e un sostanziale 

ruolo subordinato dell'Ueo al
la Nato. L'Alleanza atlantica, 
infatti, -secondo il documento-
«resta il foro essenziale per ac
cordi su politiche che incidono 
sugli impegni dei suoi membn 
in materia di sicurezza e dile
sa». Ce però un ruolo operati
vo Immedialo ed esclusivo affi
dato all'Uco: creare una forza 
europea di reazione «autono
ma, separata dalla struttura 
delia Nato e dotata di una pro
pria unità di pianificazione 
per interventi fuori dall'arca di 
competenza della Alleanza at
lantica ogni qual volta i paesi 
membri si sentano minacciati 
nei propri interessi. Si tratta di 
un'idea a lungo caldeggiata da 
Londra e avversata da Roma 
sino a poco tempo fa. Una for
za militare che potrebbe anda
re là dove alla Nato non è con
sentito intervenire dalla sua 
Carta fondativa e che prospet
ta una «divisione del lavoro» tra 
organismi fortemente comple
mentari. 

Uno strano e inusuale ab
braccio, quello tra Londra e 
Roma, a cui la Farnesina dà, 
soprattutto, un signilicato poli
tico. Valorizzare le possibili 
convergenze tra i partners per 
sbloccare il negoziato sul trat
tato per l'Unione politica. L'at
tenzione e rivolta, in particola
re, al vertice comunitario di 
Maastricht di dicembre (di cui 
si teme il fallimento) e a quello 
della Nato di novembre. Un'i
niziativa che batte nel tempo, 
le possibili mosse di Francia e 
Germania ma che nschia an
che di scontentare entrambi i 
partners per il troppo stretto le
game atlantico che propone: 
una prospettiva tradizional
mente osteggiata da Parigi e 
che potrebbe essere vista da 
Bonn come un impedimento 
ad una più stretta integrazione 
dell'Est europeo. Oltre a non 
essere condivisa dal presiden
te della Commissione , Jac
ques Delors, sostenitore con
vinto che il dossier difesa deb-

Il ministro degli Esten inglese Hurd, alle sue spalle il ritratto della Thatcher 

ba essere di competenza 
esclusiva della Cee. 

Nel documento, invece, si 
parla, in una prospettiva a lun
go termine, «di una politica co
mune di difesa compatibile 
con quella già in atto con gli al
tri alleati nell'ambito della Na
to». Si insiste sul concetto di 
«complementarietà» tra un'Al
leanza atlantica riformata e lo 
sviluppo «di una comune poli
tica estera di sicurezza » della 
Cee con l'obiettivo di rafforza
re la Nato. Sono riferimenti che 

tengono conto della tradizio
nale diffidenza britannica ver
so un'iniziativa europea che 
possa indebolire il ruolo della 
Nato in Europa, mettere in di
scussione il rapporto di fedeltà 
tra Londra e Washington, co
stringere il Regno Unito ad un 
dibattito sul suo detenente nu
cleare autonomo. Ma una vol
ta garantita su questi punti - e 
non è poco-, Londra è dispo
sta a discutere di politica este
ra e di difesa comune con gli 
altri partners oumM. • 

™ ^ ^ " ~ " " ^ ^ — La firma dell'accordo è stata rinviata in attesa del trattato sulle relazioni economiche tra le repubbliche 
Per Mosca, assistenza ma non prestiti. Sui soldi decidono i 7 Grandi. Cinque miliardi di dollari già in cantiere 

L'Urss nel Fmi ma solo come «assodato speciale» 
L'Unione Sovietica entra a far parte del Fondo 
monetario intemazionale. Ma solo in qualità di 
membro associato. Avrà dunque il diritto di rice
vere assistenza tecnica e consigli per il suo piano 
di riforma economica.ma non finanziamenti. Non 
era quello che MoscSf avrebbe voluto ma cosi ha 
deciso II «G7». A Bangkok l'I 1 ottobre in discussio
ne un prestito di 5 miliardi di dollari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

••MOSCA L'Unione Sovieti
ca entrerà a far parte, come 
membro associato, del Fondo 
monetario intemazionale. Il 
documento di adesione dove
va essere firmato, secondo 
fonti ufficiose, questa mattina 
a Mosca dal presidente Mikhail 
Gorbaciov e dal direttore del 
Fondo Michel Camdessus. Ma, 
ieri sera, è arrivata, tramite l'a
genzia Interfax, la notizia di un 
nnvio: se ne nparla fra dicci 
giorni. Giusto il tempo, ha 
spiegato Gorbaciov, per per
mettere alle repubbliche sovie
tiche di firmare un trattato che 
regoli le relazioni economiche 
nell'ambito della futura struttu
ra federale del Paese. 

È la prima volta che l'Urss -
che pure fu uno dei soci fonda
tori del Fmi, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale -
entra a far parte di organizza
zioni economiche internazio
nali. Secondo lo statuto del 
Fondo adesso Mosca avrà di
ritto a ricevere assistenza tecni
ca e consigli a sostegno del 
suo piano di ritorma economi

ca, ma non finanziamenti, 
concessi soltanto ai membri a 
pieno titolo di questa istituzio
ne. La forma dell'adesione, 
imposta dal «gruppo de,i sette» 
- il direttorio dell'economia 
mondiale e la squadra di co
mando del Fondo - non 6 
quella che Mosca avrebbe vo
luto, cioè l'adesione piena, In 
modo da poter accedere ai 
prestiti, in luglio, nel corso del 
vertice di Londra, il «G7» aveva 
dichiarato la propria disponi
bilità a un'associazione spe
ciale dell'Urss al Fmi, ma qual
che giorno dopo, con una 
mossa inaspettata, Mosca ave
va avanzato richiesta di piena 
membership. Non c'è stato 
nulla da lare, nonostante alcu
ni membri del «G7» come Italia 
e Germania non fossero con
trari a una simile eventualità e, 
recentemente anche il Giap
pone (di fronte ai progressi 
sulla questione delle isole Ku-
rili) avesse affermato una sua 
disponibilità positiva. L'Urss 
dovrà accontentarsi, almeno 
per il momento, di questa «as

sociazione speciale» e di una 
vaga assicurazione su una fu
tura partecipazione a pieno ti
tolo nel Fondo. 

Continuerà cosi ad essere il 
«gruppo dei sette» a decidere la 
forma e la consistei»! degli : 

aiuti finanziari richiesti dairu-. 
nione Sovietica per affrontare ' 
la difficile situazione economi
ca e l'inverno. E, infatti, l'I 1 ot
tobre a Bangkok i ministri fi
nanziari del direttorio si riuni
ranno per esaminare l'attuale 
situazione sovietica e decidere 
se e in che quantità l'Occiden
te risponderà alla disperata ri
chiesta finanziaria di Mosca. Il 
pacchetto di aiuti urgenti po
trebbe raggiungere la cifra di 
4-5 miliardi di dollari (di cui 
2-3 a carico della comunità 
europea), una cifra lontana 
dai 10 miliardi richiesti dai so
vietici alcuni mesi fa. Per il mo
mento, infatti, le capitali occi
dentali sembrano più disponi
bili ad aiuti umanitari per l'in
verno, cioè cibo e medicinali. 
Uno dei problemi che verrà di
scusso a Bangkok è il debito 
estero sovietico che ammonta 
a 68 miliardi di dollari. Gene
ralmente gli ambienti finanzia
ri intemazionali non sono 
preoccupati da una possibile, 
nel lungo termine, insolvenza 
dell'Urss, quanto dai problemi 
di liquidità a breve termine del 
paese: in questo senso una 
delle soluzioni in via di studio 
è un prestito-ponte e una tem
poranea moratoria del paga
mento degli interessi, valutati, 
solo per la seconda metà del
l'anno, in 12 miliardi di dollari. 

Un'altra delle incognite sul 
tavolo del «G7» 6 l'incertezza 
sul futuro dell'Unione. Nei 
giorni scorsi ad AJma-Ata dodi
ci repubbliche hanno aderito 

"Sln'vfefai principio» al nuovo 
. accordo economico pansoyle-
rtfco, daljpttto.<l»»U,econornl-

sta"GrigoriJ Javlinski). Tre re
pubbliche - la Bielorussia, il 
Kazakistan e l'Uzbekistan -
hanno già firmato, mercoledì 
scorso, raccordo e la Russia si 
appresterebbe a farlo nei pros
simi giorni. Si tratta di segnali 
positivi di un processo che in 
qualche modo va avanti, ma e 
ancora troppo poco e tutto si 
svolge troppo lentamente per 
un paese che avrà quest'anno 
un crollo della produzione del 
20 per cento e un'inflazione -
secondo alcune stime - del 
200 per cento. Molti osservato
ri occidentali si chiedono.in-
fatti, come è possibile che un 
paese che sta rischiando la fa
me e il freddo nell'imminente 
inverno e chiede miliardi di 
dollari di aiuti non sia In grado 
di definire rapidamente un 
piano d'azione concordato 
per affrontare la situazione e 
riformare l'economia. Certo, in 
parte 6 la mancanza di com
prensione tipica dei finanzieri 
per la complessità di una situa
zione del tutto inedita; ma in 
parte è anche il basso tasso di 
credibilità internazionale di 
un'elite politica, centrale e re
pubblicana che, pur encomia
ta per aver liquidato il comuni
smo, non lo è altrettanto per le 
sue performances sul piano 
economico. 

JP accuse di un golpista 
«Gorbaciov responsabile 
dello sfacelo del paese» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. «Ho sempre con
diviso la linea dell'aprile '85 
(quando fu lanciata la pere-
stroika, ndr), ma sono stato 
contrario alla linea dell'aprile 
'91 (il trattato di Novo-Ogario-
vo, ndr), che portava verso lo 
sfacelo dell'Urss, il capitali
smo, l'impoverimento di milio
ni di sovietici e l'arricchimento 
di un pugno di sommersisti»: 
sono parole scritte da uno dei 
golpisti, il membro della segre
teria del Pcus, Oleg Shenin, 
un'ora e mezzo prima del suo 
arresto, avvenuto il 22 agosto, 
sotto forma di lettera alla «Prav-
da». È un testamento politico, è 
la spiegazione del perchè un 
gruppo di leader del paese 
scelsero la via della congiura 
contro Gorbaciov in quei 
drammatici giorni di agosto. 
Le accuse rivolte al presidente-
segretario generale sono pe
santi e senza appelli: un uomo 
che è stato in grado di dimo
strare il suo «immenso potere» 

in poche ore ordinando gli ar
resti dei golpisti e persino pro
vocando «la tragica morte di 
Bons Pugo, un fedelissimo del
la perestrojka», non è stato in
vece in grado dì impedire lo 
sfacelo dell'Unione e difende
re la Costituzione, scrive She
nin. E se non lo ha fatto - la
scia intendere il golpista - se i 
suoi decreti non venivano ap
plicati è perchè Gorbaciov vo
leva lo sfacelo dell'Urss e la li
quidazione del Pcus. Scrive, in
fatti, ancora Shenin: «Il Pcus si 
è trovato in uno stato gravissi
mo» perchè il suo segretario si 
era «autoescluso dalla direzio
ne» e il Politburò praticamente 
era stato liquidato. «Nel diffici
le momento della departitizza-
zione (Il decreto di Eltsin di lu
glio contro le cellule del Pcus) 
nella Russia, il segretario gene
rale-presidente non ha dato 
ascolto alle richieste di milioni 
di comunisti», e al partito veni
va addossata la responsabilità 

per tutto quello che succedeva 
nel paese. 

Le accuse sono pesanti. 
Shenin fa un'autodifesa del 
suo operato e non sembra per 
nulla pentivo? «i-a colpa per la 
tragedlfccf*!»' è consumata 
non è rJKotftoro che hanno cer
cato di assumersi la responsa
bilità di un ritomo alla linea 
dell'aprile 85, bensì di coloro 
che hanno abbandonato que
sta strada», dice l'ex dirìgente 
del Pcus. Il senso dell'ultimo 
messaggio, prima che i milizia
ni andassero ad arrestarlo, è 
evidente: noi abbiamo cercato 
di salvare la perestrojka intesa 
come riforma del sistema, del 
socialismo e di abbattere i suoi 
sviluppi successivi, quelli che 
portavano a una fuoriuscita 
dal sistema. Il golpe era dun
que diretto contro quell'allean
za fra Gorbaciov ed Eltsin che 
aveva portato all'accordo di 
Novo-Ogariovo e al progetto di 
una nuova unione. I golpisti 
avevano visto, inoltre, nell'ini
ziativa di Eltsin contro la pre
senza delle cellule del Pcus sui 
luoghi di lavoro un primo pas
so verso lo smantellamento del 
potere del partito e hanno ca
pito che la situazione andava 
cambiando rapidamente e che 
non si poteva più aspettare. La 
lettera di Shenin si conclude 
con ls richiesta di dimissioni 
dagli organismi dirigenti del 
partito. DMaVi. 

Concluso tra l'entusiasmo il congresso di Brighton 

Trascinato da Neil Kinnock 
trionfa il «nuovo» partito laburista 
Trionfo del «nuovo Labòur» al congresso di Brigh
ton. In un emozionante finale Kinnock ha presen
tato una «combinazione vincente di politica prati
ca e idealismo» improntata a giustizia sociale e 
spirito comunitario: «Ci rivedremo al governo». I 
delegati hanno cantato Bandiera rossa poi c'è sta
to un improvviso «scoppio» di pop music: «Siamo i 
campioni» dei Queen. 

ALFIO BIRNABKI 

••LONDRA. Neil Kinnock 
ha chiuso in trionfo, in una 
atmosfera da (estivai e con 
tocchi da convention all'a
mericana, i lavori del con
gresso annuale del Partito la
burista presentando ai dele
gati il «team che fra pochi 
mesi sarà al governo al posto 
dei conservatori». Dopo otto 
anni di battaglie come leader 
all'opposizione e tre anni de
dicati ad un vasto program
ma di riforme che hanno rin
novato il programma politico 
laburista con un definitivo 
spostamento al centro. Kin

nock ha riaffermato davanti 
ai delegati visibilmente emo
zionati «la combinazione di 
politica pratica e idealismo», 
il «senso di patriottismo che 
emerge dall'amore verso il 
popolo», i valori della «giusti
zia sociale e spirito di com
passione intesi come diritto». 

Rompendo con le tradizio
ni, non solo Kinnock è torna
to ai microfoni una seconda 
volta, ma gli organizzatori 
hanno preparato un gran fi
nale senza precedenti duran
te il quale i ministri ombra 
sono stati chiamati sul podio 
uno alla volta, un maestoso 

soprano ha intonato Bandie
ra rossa e la canzone dei 
Queen We are the champìons 
(Siamo i campioni) è rintro
nata nella sala con lo stesso 
Kinnock trascinato dall'entu
siasmo come un adolescente 
ad un concerto pop. Ci sono 
stati tanti baci e abbracci che 
il leader laburista alla fine, 
scherzando, si è lamentato 
che qualcuno aveva la barba 
troppo ispida. Forse perché 
le barbe sono di moda. Infat
ti, come tutti i commentatori 
hanno osservato, il congres
so quest'anno si è distinto 
per l'impeccabile design e 
l'eleganza dei partecipanti. 
Cose mai viste. 

Kinnock ha avuto buoni 
motivi di dichiararsi soddi
sfatto: il «nuovo Labour» è 
una realtà. I cambiamenti si 
sono verificati nei precisi li
miti di tempo che ora gli con
sentono di dare inizio alla 
campagna elettorale mo
strandosi a capo di un partito 
unito e compatto intorno ad 
un programma di governo ri
tenuto accettabile, secondo i 

sondaggi, dal 40% degli elet
tori. Economia, sanità, edu
cazione, trasporti, giustizia, 
integrazione europea, sono 
ai primi posti di una agenda 
che intende rinnovare il pae
se. Proprio nei giorni del con
gresso laburista i conservato
ri sono apparsi sotto pressio
ne: Major ha riconosciuto 
che non poteva vincere se 
avesse indetto le elezioni a 
novembre, il ministro degli 
Esteri Hurd è stato chiamato 
a testimoniare davanti ad 
una commissione istituita 
per far luce su una serie di al
larmanti errori giudiziari. 

Se i laburisti vinceranno le 
prossime elezioni, il congres
so di ieri verrà considerato 
l'ultimo di un periodo dil2 
anni all'opposizione. Se do
vessero perdere è possibile 
che i laburisti decideranno di 
scegliersi un nuovo leader e 
c'è già chi fa il nome di John 
Smith, attuale cancelliere 
ombra, che secondo alcuni 
sondaggi è già più popolare 
di Kinnock. 

Fondata a Cuba l'Unione dei lavoratori 

Un sindacato sfida Fìdel 
«Siamo come Solidamosc» 
• • L'AVANA. Lavoratori cu
bani hanno annunciato la 
creazione del primo sindacato 
indipendente nella storia del 
paese comunista chiedendo al 
IV congresso del partito, che si 
apre il prossimo 10 ottobre, di 
garantire i diritti politici e so
ciali dei lavoratori ed assicura
re loro migliori condizioni di 
vita. 

In una conferenza stampa 
nella capitale, il leader della 
neccostituita «Union general 
de trabajadores de Cuba» 
(ugtc), Rafael Gutierrez, un 
portuale recentemente espul
so dal sindacato ufficiale e li
cenziato per le sue opinioni 
politiche, ha reso noto che la 
rappresentanza indipendente 
invierà una lettera alla «Orga
nizzazione intemazionale del 
lavoro»per chiedere il suo nco-
noscimento ed un appoggio. 
Gutierrez ha anche rivolto un 
appello ai sindacati italiani per 
chiedere solidarietà nella lotta 
per le libertà sindacali a Cuba. 

Il nuovo sindacato indipen
dente, che si nlà a Solidamosc 
sia pure nella diversa esperien

za cubana, ha inviato un salu
to a Lech Walesa che «demo
cratizzò la vita dei lavoratori e 
del popolo polacco». Messaggi 
sono stati diretti anche a Mi
khail Gorbaciov e Boris leltsin 
in riconoscimento della loro 
lotta «che migliorerà la vita dei 
lavoratori» dell'Urss. 

La Ugtc ha presentato ieri al 
ministero della giustizia una 
domanda di registrazione. «L' 
hanno ricevuta e aspettiamo 
una risposta» ha detto Gutier
rez. 

Del comitato direttivo della 
Ugtc [anno parte sette perso
ne, rappresentanti di diversi 
settori del mondo del lavoro 
cubano, dei quali tre, incluso 
Gutierrez, sono stati espulsi 
dalla centrale ufficiale e licen
ziati per attività contrarie agli 
interessi dello stato, secondo 
quanto reso noto alla confe
renza stampa. 

«Se il quarto congresso non 
affronterà costruttivamente i 
problemi politici, economici e 
sociali dei lavoratori - ha affer
mato il leader della Ugtc - ciò 
potrà provocare grande irrita
zione fra i lavoratori» con con

seguenze imprevedibili. Al 
contrario, ha aggiunto, «se le 
autorità saranno ricettive ai 
nostri problemi, siamo pronti a 
cooperare con esse per il bene 
del paese. Noi non siamo né 
nemici de) governo né del par
tito». 

Gutierrez. un elettricista del 
porto come Lech Walesa, ha 
affermato che la Ugtc, «non 
persegue fini politici», chiede 
un miglioramento dei riforni
menti alimentari alla popola
zione con «un equilibriofra ne
cessità dell'esportazione e del
la domanda interna». 

Il neo sindacato è inoltre fa
vorevole alla riapertura dei 
«mercati liberi agricoli» chiusi 
da Castro nel 1986 e alla aper
tura economica attraverso la 
creazione di società miste con 
l'estero. Ma, ha avvertilo, è ne
cessario «un maggior controllo 
ed una grande attenzione» per 
evitare che ciò si trasformi in 
un danno per i lavoratori. «At
tualmente - dice - i cubani che 
lavorano nelle società' miste 
stanno economicamente me
glio ma non godono di alcuna 
protezione legale». 

£ deceduto ikompagno 

BRUNO PALLI 
I compagni della sezione del Pds 
«Jon-Pertini» porgono le loro frater
ne condoglianze alla famiRlia colpi
ta dal grave lutlo 1 luner.il] avranno 
luogo questa mattili.! alle ore 11 'Mi 
nella chiesa del Borghetlo 
Rivarolo. 5 ottobre 19!)] 

I compagni della Federazione del 
Pds di Vercelli partecipano al dolore 
dei familiari per la immatura scom
parsa del caro 

POMARIO BAZZACCO 
di cui si ricorda l'impegno proluso 
come dirigente e segretario della Fé 
dera/ione 1 funerali oggi 5 oltobre 
alle ore )<1 30 da via Galimberti fi a 
Tnno Vercellese 
Vercelli, 5 ottobre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del Ci
ro 

OSCAR TECCHIATI 
la moglie Teresa ed i figli Anna e 
Franco lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono par l'Uni là 
Tonno, 5 ottobre 1991 

È scomparst> il compagno 

Aw. LEONIDE BOGAREIXI 
comandante partigiano nello M* 
Brigata Garibaldi operante in Valle 
Camonica, e membro del Comitato 
provinciale dell'Associazione Na
zionale Partigiani d'Italia della quale 
per anni era slato il secretano I fu
nerali si svolgeranno oggi, sabato, 
alle 14 30 partendo dall'abita/ione 
di viale Duca d'Aosta n 7 
Brescia, 5 ottobre 1991 

Nel 3° anniversario della morte di 
EDOARDO PERNA 

la moglie, la sorella e i nipoti lo ri
cordano agli amici e ai compagni 
Koma, 5 ottobre-1991 

Tre anni fa veniva a mancare il sen 
on 

EDOARDO PERNA 
I senalon del Pds lo ricordano con 
immutato affetto 
Roma,5ottobre 1991 

A due anni dalla scomparsa di 

ANTONIO GIOINO 
Maria Luisa, furi e Emiliano con im
mutilo affetto e immenso rimpianto 
ne ncordano la profonda umanità, 
la coerenza della sua vita spesa per 
il bene della collettività e l'incondi
zionato amore per Lioni 
Lioni.5onobre1991 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO GIOINO 
protagonista della bu.laglia del ri
si, ditti JHT le zone terremotate la Se
zione e ilCìruppotonsigliareKi-Pds 
di Lioni In ricordano con grande 
rimpi.tnlo In sua memoria sotioscri 
vono|H jrl ' l nità 
Lumi, 5 ottobre 1991 

A tre anni dalla morte del cortipa 
gno 

MICHELE CAGGIAKO 
l'Unione regionale dello Basilicata 
lo ricorda con immutato affetto 
Potenza, 5ottobre 1991 

Per 
MICHELE 

il suo amico Antonio 
Potenza. 5 ottobre 1991 

Antonietta, Carmela e Gianni ricor
dano 

MICHELE 
con immutato affetto 
Potenza, f» oltobre 1991 

In ricordo di 

MICHELE CAGGIANO 
Mimi Salvatore sottoscrive per l'Uii'-
ta. 
Potenza, Sottobre 1991 

Ricordando 

MICHELE CAGGIANO 
sottoscrive per l'Unità l'amico Anto
nio [soldi 
Potenza, 5 ottobre 1991 

A tre anni dalla scomparsa di 

MICHELE CAGGIANO 
Rocco e Rosanna lo ricordano con 
immulato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità 
Potenza, 5 ottobre 1991 

La Presidenza, la Lega nazionale ed 
il Movimento cooperativo partecipa
no al lutlo che ha colpito Lanlranco 
Tura per la scomparsa della sua ca
rissima 

MADRE 
A Lanfranco e ai suoi familiari giun
gano le più sincere condoglianze 
Koma. 5 oltobre 1991 

Nel UVanniversano detta morte di 

GIUSEPPE LOV 
Rosetta con Anna, Benedetta, Mar
gherita e Angelo lo ricordano con lo 
slesso alletto e rimpianto di sempre 
Roma. 5otlobrel99l 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

La conferenza dei responsabili dei gruppi di commis
sione è convocata alle ore 18 di martedì 8 ottobre 
(legge finanziaria). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di martedì 8 ottobre (oro 18,30). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di mercoledì 9 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di giovedì 10 ottobre. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds alla Camera è 
convocata per martedì 8 ottobre alle ore 21. 

OGGI, SABATO 5 OTTOBRE 
vigilia della marcia contro la mafia 

si svolge a 
Reggio Calabria la 

"Convenzione delle realtà 
della società civile" 

Vi partecipa una delegazione del Pds 
composta da: 

Antonio BASSOLINO, Massimo BRUTTI 
Luciano VIOLANTE, Pino SORIERO 

Isaia SALES 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presto 
la Federazioni del Pds 

NATALE 
sulla neve al Passo del Tonale 

TRENTO (minimo 15 partecipanti) 
PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione in camere doppie con 
servizi in albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla pnma colazione inclusa del 27), il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, il pull
man navetta che collega l'aloergo agli impianti. L'albergo offre 
una buona animazione serale; inoltre è dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 

Abbonatevi a 

http://luner.il

